
COLLEGNO È IL PIU SEVERO SULL’INVOLUCRO

Per le ecocase la spinta più forte

LA LOMBARDIA FA SCUOLA SULL’ISOLAMENTO ACUSTICO

I regolamenti edilizi stimolano sviluppo e innovazione nel mercato immobiliare – Analisi del Cresme

PRIMO FU CARUGATE: LA MAPPA DEI REGOLAMENTI SOSTENIBILI ORA È

EDIFICI SOSTENIBILI

Nel rapporto 2010 le nuove tendenze: non più solo fotovoltaico, ora l’attenzione

Comune Prov. Regolamento edilizio Tipo di requisito
Albese con Cassano Co Re modificato il 4/2/2008 Obbligo isolamento acustico con livelli interni <25 dB

Bareggio Mi Re del 30/11/2006 Obbligo riduzione livelli di rumore del 5% rispetto alla normativa nazionale

Casnate con Bernate Co Re del 20/1/2009 Obbligo isolamento acustico con livelli interni <25 dB

Gironico Co Allegato energetico del 2008 Obbligo isolamento acustico con livelli interni <25 dB

Lurate Caccivio Co Re del 29/9/2006 Obbligo isolamento acustico con livelli interni <25 dB

Comune Prov. Regolamento edilizio Tipo di requisito
Alzano
Lombardo

Bg Re adottato il 17/4/2009
Obbligo (isolamento igrotermico dell’involucro con valori massimi di trasmittanza delle
pareti esterne di 0,30 W/m2 K). Promozione (tetti verdi)

Carugate Mi Re modificato il 23/12/2008
Obbligo (isolamento igrotermico dell’involucro con valori massimi di trasmittanza
delle pareti esterne di 0,30 W/m2 K e 30% della copertura adibita a tetto verde)

Collegno To Allegato energetico del 5/3/2009
Obbligo (isolamento igrotermico dell’involucro con valori massimi di trasmittanza delle
pareti esterne di 0,25 W/m2 K). Promozione (maggior spessore muratura esterna e tetto
verde)

Segrate Mi
Regolamento per il risparmio ener-
getico in edilizia - Novembre 2009

Obbligo (isolamento igrotermico dell’involucro con valori massimi di trasmittanza delle
pareti esterne di 0,30 W/m2 K)

Sona Vr
Regolamento per l’edilizia
sostenibile

Obbligo (isolamento igrotermico dell’involucro con valori massimi di trasmittanza delle
pareti esterne di 0,31 W/m2 K). Promozione (tetti verdi)

Alcune esperienze di promozione dell’edilizia verde attraverso i regolamenti comunali citati dal rapportoI l regolamento edilizio comu-
nale diventa un motore di
sviluppo e di innovazione
strategico per l’edilizia. A

distanza di tre anni dal primo rap-
porto Cresme-Legambiente sui rego-
lamenti edilizi «verdi» ormai è di-
mostrato che i Comuni che per pri-
mi e con sapienza hanno saputo
usare la leva del regolamento hanno
accompagnato l’innovazione e la ri-
cerca in edilizia.

Tanto che oggi a distanza di soli
tre anni dalla prima analisi sono già
705 i Comuni che hanno inserito nel
regolamento uno o più fattori di at-
tenzione verso il risparmio energeti-
co e l’edilizia sostenibile. «Una cre-
scita tumultuosa» commenta Edoar-
do Zanchini, responsabile energia
di Legambiente e autore insieme
con il direttore del Cresme, Loren-
zo Bellicini, della ricerca, presentata
il 17 dicembre a Milano. «Basti pen-
sare – aggiunge – che solo l’anno
scorso i Comuni segnalati erano ap-
pena 500. Molto significativa anche
la fascia di popolazione interessata,
ormai arrivata a quota 19 milioni».

«Un’accelerazione eccezionale
anche per il mercato dell’edilizia
sostenibile – aggiunge Bellicini –
delle 827mila nuove abitazioni rea-
lizzate nel triennio 2008-2010 circa
270mila, ovvero il 33%, hanno solu-
zioni per il risparmio energetico, e
una spinta in questo senso è venuta
proprio dai regolamenti edilizi».

Ormai siamo già alla seconda ge-
nerazione di interventi: molti Comu-
ni tra quelli già presenti nel primo
rapporto del 2008 sono tornati a
distanza di poco tempo a interveni-
re sullo strumento per alzare l’asti-
cella degli obiettivi e delle prestazio-
ni.

LE TENDENZE
Già perché la novità di quest’an-

no come sottolinea il responsabile
energia Legambiente «è la tendenza
a sostituire le imposizioni con le
prescrizioni». I Comuni cioè si so-
no resi conto che è impossibile sta-
re dietro allo sviluppo tecnologico
in questo campo e quindi scelgono
solo di individuare i valori da rag-
giungere. Lo studio, realizzato in
collaborazione con Saienergia e Del-
tagruppo, elenca i casi più virtuosi:
a Trezzo d’Adda (Milano) si tollera-
no massimo 25 db di rumore, a
Collesalvetti (Livorno) e Lanuvio
(Roma) si chiede più fotovoltaico,
rispettivamente 1,5 e 2 kW.

Collegno (Torino) «va segnalato
e premiato – si legge nella ricerca –
per il coraggio dimostrato nell’anda-
re oltre le richieste sull’isolamento
termico riscontrate nelle realtà ita-
liane»: per l’isolamento igrotermico
dell’involucro sono ammessi valori
massimi di trasmittanza pari a 0,25
W/m2 K.

I Comuni non sono più ossessio-
nati solo dall’efficienza energetica.

Emergono filoni nuovi. «Sono mol-
ti i regolamenti – si legge nell’anali-
si – che hanno fissato regole pre-
scrittive per l’uso di sistemi di ri-
sparmio idrico o per una gestione
separata delle acque meteoriche. In
alcuni casi ci si è spinti oltre allar-
gando il campo di attenzione dei
regolamenti alla permeabilità dei
suoli». Si cominciano a vedere i
primi tentativi di rendere obbligato-
ri i tetti verdi (si vedano anche le
tabelle in queste pagine), compare
l’attenzione al fenomeno dell’isola
di calore, con indicazioni.

Ovviamente si tratta di percorsi
niente affatto omogenei sul territo-
rio, ma non mancano le sorprese
(si veda anche la cartina in pagi-
na). Guidano, come da copione, il
trentino Alto Adige e la Lombar-
dia, ma nel Mezzogiorno si distin-
gue la Puglia. «Lì la Regione, con
l’assessorato all’Urbanistica guida-
to da Angela Barbanente, sta svol-
gendo un lavoro di regia che sta
dando i primi frutti, ma anche il
tessuto imprenditoriale è reattivo:
basti pensare all’esperienza positi-
va del distretto dell’edilizia sosteni-
bile». commenta Zanchini che non
promuove la Toscana: «Timida nel
sollecitare, troppo ancorata a sem-
plici linee guida».

«Ormai siamo all’effetto mac-
chia di leopardo – nota Legambien-
te – con regolamenti che cambiano
ogni pochi chilometri e Regioni più
o meno attente». Per i progettisti
naturalmente è un vero e proprio
rompicapo.

In agguato ci sono gli obiettivi
ambiziosi imposti dalla Ue: per il
2021 tutti i nuovi edifici dovranno
avere consumi energetici quasi pari
a zero. «Se continua a mancare l’in-
centivo della normativa nazionale e
una regia forte delle Regioni – con-
clude Zanchini – rischiamo di avere
un’Italia a due velocità anche rispet-
to a questi traguardi».
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è dei Comuni
e di Legambiente sugli enti locali più virtuosi

ARRIVATA A 705 CASI

Più volume fino al 12% per chi cambia gli impianti

SI DIFFONDONO TELERISCALDAMENTO E POMPE DI CALORE

è sul risparmio idrico e sulle schermature

Milano, bonus anche
per le ristrutturazioni

QUANDO L’ORIENTAMENTO CONTA

Onre 2010; nella cartina la diffusione nazionale dei regolamenti

DI MASSIMILIANO CARBONARO

I punti cardine del nuovo testo approvato dalla Giunta Moratti

I l Comune di Milano mette mano al suo
regolamento edilizio aggiungendo il Tito-
lo IX sull’efficienza energetica degli edi-

fici. Un intervento che anticipa una più com-
pleta revisione dell’intero regolamento, un
passo reso necessario perché strettamente cor-
relato in questa nuova parte al nuovo strumen-
to urbanistico, il piano del governo del territo-
rio giunto alla sua ultima tappa, l’approvazio-
ne finale del Consiglio. Le disposizioni intro-
dotte si applicano alle nuove costruzioni, agli
ampliamenti di edifici esistenti, alle ristruttura-
zioni, alle manutenzioni, ai sottotetti e prova-
no a lanciare le attività delle Esco, le Energy
service company. Vengono inoltre previsti bo-
nus volumetrici in relazione alle prestazioni
raggiunte dagli interventi che potranno anche
essere commercializzati attraverso la Borsa
dei diritti volumetrici introdotta sempre dal
Pgt.

La modifica al regolamento edilizio è stata
approvata dalla Giunta nei giorni scorsi, ades-
so è sotto esame dalle Asl e poi dovrà di
nuovo passare in Giunta per poi ottenere l’ok
definitivo dal Consiglio. Secondo l’assessore
allo Sviluppo del territorio di Milano, Carlo
Masseroli, un iter che prenderà all’incirca
due mesi visto che intanto l’assemblea comu-
nale è impegnata con il bilancio e con il Pgt.
«La vera novità del provvedimento – ha com-
mentato Masseroli – è che comprende sia il
nuovo ma soprattutto le ristrutturazioni del-
l’esistente, che rappresentano la realtà più deli-
cata di Milano con edifici energivori in classe
G non certo in A. Per lanciare un complessivo
rinnovamento dell’edilizia milanese abbiamo

introdotto una serie di bonus volumetrici che
a pari livello di ecosostenibilità saranno mag-
giori per interventi di housing sociale».

Il regolamento guarda alle prestazioni del-
l’edificio nel suo insieme e non solo per quan-
to riguarda i consumi energetici invernali. Si
tiene conto delle capacità dell’involucro, la
climatizzazione estiva, l’utilizzo di risorse rin-
novabili, del comfort ambientale. Nel detta-
glio sono previsti cinque gradi di incentivazio-
ne della Slp sulla base di requisiti minimi
obbligatori prestazionali in cui in relazione ai
livelli di performance raggiunti da un immobi-
le è possibile avere un bonus del 4, 8, 9, 12%
e del 5% nel caso di più unità abitative (alme-
no quattro) che impieghino lo stesso impianto
termico. Il bonus volumetrico dovrebbe dare
impulso alla generale opera di sostituzione
degli impianti soprattutto perché renderebbe-
ro economicamente fattibili le operazioni di
intervento. La Slp aggiuntiva si potrà infatti
commercializzare all’interno del nuovo merca-
to dei diritti volumetrici che verrà introdotto
con il Pgt ripagando gli investimenti verso
minori consumi. Rientra poi tra le principali
novità del provvedimento la volontà di spin-
gere i condomini verso un’impiantistica cen-
tralizzata perché garantiscono una maggiore
efficienza energetica puntando a una gestio-
ne unica e all’ingresso nel mercato delle
Esco. «Il nostro intervento – ha spiegato
Alberto Zerbinato, titolare di Esco Europe
e fondatore di una rete di imprese la Energy
4 Life che assemblea aziende che si occupa-
no di efficienza energetica e gestione – garan-
tirebbe un’efficiente gestione degli impianti
e un rendimento continuo nel tempo».
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Comune Prov. Regolamento edilizio Tipo di requisito
Albiolo Co Re del luglio 2008 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per il 70% delle superfici vetrate)
Bergamo Bg Re modificato il 15/12/2008 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per l’80% delle superfici vetrate)
Casorate Primo Pv Re del 22/2/2008 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per il 70% delle superfici vetrate)
Collegno To Allegato energetico del 5/3/2009 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per l’80% delle superfici vetrate)
Itri Lt Re di giugno 2009 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per il 70% delle superfici vetrate)
Parabiago Mi Allegato al Re del 12/12/2008 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per il 70% delle superfici vetrate)
Sarsina Fc Re del 3/4/2008 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per l’80% delle superfici vetrate)
Vedano Olona Va Re del 21/4/2009 Obbligo (orientamento est-ovest e schermatura per il 70% delle superifici vetrate)
Fonte: Rapporto Onre 2010 Cresme Legambiente (per tutte le tabelle)

COME CAMBIA IL REGOLAMENTO MILANESE

Comune Prov. Regolamento edilizio Tipo di requisito

Almese To Allegato energetico ambientale del 2008
Obbligo (impianto centralizzato e contabilizzatore per ogni singola unità immobiliare; pompe di calore se non
presenti sistemi di altro tipo come solare termico)

Alzano Lombardo Bg Readottato il 17/4/2009
Obbligo (allacciamento al Tlr in alternativa alle altre rinnovabili).
Promozione (pompe di calore)

Alzate Brianza Co Allegato energetico al Re del 22/4/2009 Obbligo (pompe di calore in alternativa alle altre rinnovabili)

Baricella Bo Re del 5/2/2010
Obbligo (allacciamento al Tlr in alternativa alle altre rinnovabili e comunque se presente una rete entro 1.000 m;
impianto centralizzato e contabilizzatore per ogni singola unità immobiliare)

Molteno Lc
Allegato energetico ambientale
del settembre 2007

Obbligo (allaccio al teleriscaldamento e pompe di calore in alternativa al solare termico; impianto centralizzato e
contabilizzatore per ogni singola unità immobiliare)

■ RISCALDAMENTO - Con più di 4 unità obbligatorio l’impianto di riscaldamento
centralizzato in nuove costruzioni, ampliamenti di edifici, ristrutturazioni, recupe-
ro dei sottotetti

■ RIDUZIONI- Il fabbisogno energetico per la climatizzazione invernale deve essere
inferiore almeno del 10% rispetto ai valori massimi previsti dalla normativa
vigente

■ BONUS - Incentivi con una maggiorazione del 4, 5, 6, 9, 12% della Slp in relazione
ai consumi energetici ulteriormente incrementati per l’ housing sociale
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